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marginali in un testo che non è del
papa, ma che ne riporta alcuni pen-
sieri e indirizzi. In un imbarazzato
comunicato stampa la Clar lamenta
la pubblicazione non autorizzata, at-
tribuisce il testo a una sintesi rapida
dei presenti, diffida dall’attribuire le
singole parole al papa, senza smenti-
re il loro senso complessivo. Il diret-
tore della sala stampa, p. Federico
Lombardi, liquida il tutto come un
«incontro di carattere privato». Si
riapre l’interrogativo di ciò che nel-
la comunicazione mediale diventa
messaggio autorevole, senza distin-
zioni di luoghi, occasioni e forme.

Acausa della sgrammaticata
fuga nella rete di un appun-
to, la Clar (Confederazione

dei religiosi latinoamericani) è tor-
nata per qualche giorno nelle notizie
dei giornali internazionali. L’appun-
to ripreso e rilanciato da un sito cile-
no, Reflexion y liberacion, è quello
che la presidenza dell’organismo ha
frettolosamente scritto subito dopo
l’udienza avuta con il papa France-
sco, il 6 giugno scorso. Ciò che i me-
dia hanno evidenziato è stato soprat-
tutto l’accenno a una presunta lobby
gay in Vaticano e alla difficoltà di
una riforma della curia. Elementi

I religiosi latino-americani incontrano papa Francesco

LA CLAR
A SANTA MARTA

L’incontro della Clar con Francesco (6 giugno) passa sui
media per l’improvvida fuga di un appunto sui contenuti del

dialogo. Ma la vera novità è la chiusura della “vertenza”
Vaticano-religiosi e il loro convinto sostegno al papa.
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conto degli interlocutori specifici. I
temi accennati sono la missionarietà,
l’elezione a pontefice, la denuncia a
favore dei poveri, le tendenze nega-
tive in atto, la curia romana, il com-
pito della vita consacrata in Ameri-
ca latina. Vi è un insistito invito al
coraggio della missione: «Rischiate
di sbagliare, rischiate di metterci la
faccia. Succederà! Può darsi che vi
arrivi addirittura una lettera della
Congregazione per la Dottrina della
Fede che vi contesta d’aver detto
questo o quello ... Ma non preoccu-
patevi. Spiegate quello che c’è da
spiegare, ma andate avanti ... Spalan-
cate porte, fate qualcosa lì dove la vi-
ta vi sta chiamando. Preferisco una
Chiesa che viene giudicata per qual-
cosa che ha fatto piuttosto che una
Chiesa malata a forza di stare al
chiuso». Il tema centrale è il rischio
dell’annuncio del Vangelo, mentre
l’accenno a un eventuale testo cen-
sorio è puramente esplicativo, imme-
diatamente comprensibile da parte
di religiosi che conoscono le vicende
delle suore americane. Il «dove la vi-
ta vi sta chiamando» è il richiamo al
piano globale della Clar per il trien-
nio in corso.
La memoria della sua elezione al
pontificato è svolta sulla base del di-
scernimento ignaziano, cioè sui se-
gnali interiori davanti al compito im-
provviso. «Non è che io avessi un
piano, e nemmeno ne ho elaborato
uno appena eletto. Ho fatto così per-
ché sentivo fosse quello che il Signo-
re voleva. Ma questi gesti (che han-
no suscitato grandi interesse, ndr.)
non sono farina del mio sacco, c’è di
mezzo un Altro qui ... e questo mi dà
fiducia ... Sono venuto a Roma con i
vestiti contati, me li lavavo di notte,
e poi d’improvviso questo ... Ma se
non avevo alcuna possibilità! Tra gli
scommettitori di Londra ero al 44°
posto, pensate un po’! Chi aveva
scommesso su di me ha guadagnato
un bel gruzzoletto, chiaro! Questo
non viene da me …».

—Il denaro non è immagine
e somiglianza di Dio

Molto esplicito l’invito alla difesa
dei poveri: «Dobbiamo invertire la
rotta. Non fa notizia che un anziano
muoia nella stazione di Ottaviano
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—Rischiate
di sbagliare!

Il dato importante è l’avvenuto in-
contro della Clar con il pontefice,
dopo decenni di sistematico sospet-
to da parte del Vaticano nei suoi
confronti. Do anzitutto nota del te-
sto per poi riprendere l’informazio-
ne sulle attività dell’organo rappre-
sentativo dei 130.000 religiosi e reli-
giose latino-americani.
Davanti a un appunto, con tutti i li-
miti ricordati, è necessario un ap-
proccio che distingua i temi princi-
pali da quelli secondari, privilegian-
do quanto trova conferma in comu-
nicazioni dirette del papa e tenendo
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(metro di Roma) per il freddo di not-
te, o che tanti bambini siano senza
istruzione, o patiscano la fame, pen-
so all’Argentina ... Al contrario, se le
principali borse vanno su o giù di 3
punti, questo è un evento mondiale.
Dobbiamo invertire la marcia! Non
può essere così. I computer non sono
fatti a immagine e somiglianza di
Dio; sono strumenti, sì, ma niente di
più. Il denaro non è immagine e so-
miglianza di Dio. Solo la persona è
immagine e somiglianza di Dio.
Dobbiamo cambiare strada. Questo
è il Vangelo. Bisogna andare alle
cause, alle radici. L’aborto è un ma-
le, questo è chiaro. Ma cosa c’è die-
tro l’adozione di questa legge, che
interessi ci sono dietro...? A volte so-
no le condizioni poste dai grandi
gruppi finanziatori, lo sapevate?
Dobbiamo andare alle cause, non
possiamo fermarci ai sintomi. Non
abbiate paura di denunciare ... Ve la
faranno pagare, avrete problemi, ma
non abbiate paura di denunciare,
questa è la profezia della vita religio-
sa ...». È utile notare che anche un
principio non negoziabile come l’op-
posizione all’aborto viene collocato
dentro le forze storiche della globa-
lizzazione e la loro capacità di condi-
zionare i poteri governativi.

—Le due polarità
oggi presenti

Due le preoccupazioni per la vita ec-
clesiale e la vita consacrata: quella ir-
rigidita del pelagianesimo tradizio-
nalista (eccessiva enfasi sull’autono-
mia della volontà umana rispetto al-
la grazia) e quella neognostica che
privilegia la conoscenza elitaria e
settaria. «Una è il pelagianesimo che
c’è nella Chiesa in questo momento.
Ci sono alcuni gruppi retrogradi. Ne
conosco alcuni perché ho dovuto in-
contrarli a Buenos Aires. E si sente
che è come tornare indietro di 60 an-
ni! Prima del concilio ... Ti senti nel
1940 ... Un aneddoto, solo per illu-
strare, non per ridere; ci penso con
rispetto, ma con preoccupazione.
Quando sono stato eletto, ho ricevu-
to una lettera da uno di questi grup-
pi; mi si diceva: “Santità, le offriamo
questo tesoro spirituale: 3.525 rosa-
ri”. Perché non dicono “preghiamo
per lei, invochiamo...” ... cos’è questo
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tenere il conto... E questi grup-
pi riprendono pratiche e discipline

che io ho vissuto – voi no, perché
non c’è nessun vecchio tra voi – di-
scipline, cose che si praticavano allo-
ra, ma non ora, oggi non sono più ... 
La seconda preoccupazione è per
una corrente gnostica. Questi pan-
teismi ... Sono entrambi correnti eli-
tarie, ma questa è di una élite più
istruita ... Son venuto a sapere di una
superiora generale che invitava le
suore della sua congregazione a non
pregare al mattino, ma piuttosto a
fare un bagno spirituale nel cosmo,
cose del genere ... Sono preoccupato,
perché si trascura l’incarnazione! E
che il Figlio di Dio si è fatto nostra
carne, il Verbo si è fatto carne; l’A-
merica Latina di “carne” ne ha da
vendere! La vita del povero, il dolo-
re, questa è la nostra carne ... Il Van-
gelo non è una regola vecchia, né
tantomeno panteismo. Se si guarda-
no le periferie, i senzatetto ... i tossi-
codipendenti! La tratta di esseri
umani ... Questo è il vangelo. I pove-
ri sono il vangelo ... ».
Sulla riforma della curia conferma le
attese dei cardinali e la necessità di
un lavoro di squadra: «Nella curia c’è
gente santa, davvero, gente santa. Ma
c’è anche una corrente di corruzione,
c’è anche quello, davvero ... Si parla
di lobby gay, ed è vero, c’è! ... Biso-
gna vedere cosa possiamo fare ... La
riforma della curia romana è qualco-
sa che quasi tutti noi cardinali abbia-
mo chiesto durante le congregazioni
precedenti il conclave. Anch’io l’ho
chiesta. La riforma non la posso fare
io; questi sono problemi di gestione
... Io sono molto disorganizzato, non

sono mai stato
bravo in que-
sto. Però i car-
dinali della
commissione la
porteranno
avanti. C’è Ro-
driguez Mara-
diaga, che è la-
tino- america-
no e “batte il
tempo”, c’è Er-
razuriz; sono
molto precisi.
Anche il vesco-
vo di Monaco è
molto preciso.

Loro la porteranno avanti». I cardi-
nali O. A. Rodriguez Maradiaga (Te-
gucigalpa, Honduras), F. I. Errazuriz
Ossa (emerito di Santiago del Cile),
R. Marx (vescovo di Monaco di Ba-
viera, Germania) fanno parte della
commissione di otto cardinali chia-
mati a lavorare per la riforma della
curia.

—L’evento
e la missione

Da cardinale di Buenos Aires, Ber-
goglio era stato uno dei protagonisti
della V Conferenza generale dell’e-
piscopato latino-americano nel 2007,
presso il santuario mariano di Apa-
recida. Di quell’appuntamento ec-
clesiale ne ha sempre sottolineato la
dimensione orante, popolare e mis-
sionaria. «Aparecida non è stata
completata. Aparecida non è solo un
documento. È stato un evento. Apa-
recida era qualcosa di diverso. A co-
minciare dal fatto che non c’era un
documento di lavoro. C’erano con-
tributi, però nessun documento.
Nemmeno al termine c’è stato un
documento, se pensate che l’ultimo
giorno prima del termine c’erano sul
tavolo ancora 2.300 emendamenti ...
Aparecida ha lanciato la missione
continentale. Questa è stata la con-
clusione di Aparecida: un invio in
missione.
Ciò che ha avuto Aparecida di spe-
ciale è che non si è tenuta in un al-
bergo o in una casa di ritiro ... si è te-
nuta in un santuario mariano. Du-
rante la settimana celebravamo l’eu-
caristia e c’erano con noi 250 perso-
ne, perché era una normale giornata

di lavoro. Ma durante il fine settima-
na il santuario era pieno ...! Il popo-
lo di Dio affiancava i vescovi, per in-
vocare lo Spirito Santo … ». «Le sa-
le-riunioni erano sotto il santuario.
Così la musica di sottofondo sono
stati i canti e le celebrazioni presso il
santuario ... Questo ha dato un toc-
co molto speciale». Il tono di Apare-
cida chiede ai religiosi di superare le
loro sclerosi: «C’è una cosa che mi
preoccupa, anche se non so come in-
terpretarla. Ci sono congregazioni
religiose, gruppi piccoli, molto picco-
li, poche persone, molto anziane ...
Non hanno vocazioni, per quello che
so io, lo Spirito Santo non vuole che
vadano avanti, forse hanno portato a
termine la loro missione nella Chie-
sa, non so ... E però resistono, ag-
grappate ai loro edifici, aggrappate
al denaro ... Non so perché questo
succeda, non so come interpretarlo.
Ma vi chiedo di preoccuparvi di que-
sti gruppi ... Maneggiare denaro ... è
qualcosa su cui si deve riflettere». 
L’incontro si chiude con l’invito ad
approfittare del clima positivo che
ora si respira nella Congregazione
dei religiosi e la sollecitazione a non

Nell’epoca della mercificazione, varie

ricerche hanno interpretato il tema

del dono secondo due concezioni specu-

lari e antitetiche: puro altruismo e puro

utilitarismo. L’autrice si sofferma sull’idea

di libero legame, tessitura di due assi di

un ipotetico piano cartesiano, quello ver-

ticale della gratuità (il desiderio di dare)

e quello orizzontale della reciprocità (la

domanda del legame).

SUSY ZANARDO

Nelle trame
del dono

Forme di vita e legami sociali
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pp. 128 - € 8,00
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rinunciare mai al dialogo coi vescovi
locali.

—40 anni
di tensioni

Il dato più rilevante dell’incontro è
appunto la chiusura della «vertenza-
Clar». Nata nel 1959 in rappresen-
tanza degli allora 150.000 religiosi e
religiose latino-americani, l’organi-
smo faceva e fa riferimento al Celam
(Consiglio episcopale latino-ameri-
cano) sperimentando all’inizio una
eccellente stagione di piena sintonia.

Fino a quanto, nel 1972-3 entra come
segretario del Celam, l’allora mons.
Alfonso Lopez Trujillo, poi cardina-
le. Il sospetto verso l’eccessiva auto-
nomia e la libertà di ricerca dei reli-
giosi diventa una preoccupazione
delle istanze vaticane a partire dagli
inizi degli anni’80. In occasione dei
vari documenti vaticani del 1984 e
1985 i religiosi sono spesso identifi-
cati nelle tendenze della censurata
teologia della liberazione. Nel 1985
Roma ottiene la modifica in senso
restrittivo degli statuti. Nuova ten-
sione alla fine degli anni ’80 attorno

al piano triennale «Palabra-Vida»,
accusato dal Celam di ideologizza-
zione e di parzialità. Nel 1989 La
Congregazione dei religiosi nomina
di propria autorità il segretario e
«commissiona» la Clar. L’anno suc-
cessivo Giovanni Paolo II denuncia
in una lettera i pericoli della politi-
cizzazione e di un «magistero paral-
lelo» impliciti in alcuni elementi del-
l’organismo e della vita religiosa
continentale. Nella prima metà degli
anni ’90 altra tensione sul «progetto
donna» avviato dalla Clar con una
inchiesta a tappeto fra tutte le reli-
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La “Giornata” si svolgerà dal 22 al 29 luglio prossi-
mo a Rio de Janeiro (Brasile), con la presenza di

papa Francesco. Ma a questo appuntamento sarà spiri-
tualmente presente anche Benedetto XVI che ha volu-
to inserirlo nell’Anno della Fede. Suo è il Messaggio,
emanato il 18 ottobre 2012, rivolto ai giovani di tutto il
mondo in cui è descritto il significato che dovrà avere
per loro questo grande incontro. È un messaggio, come
si può costatare dalla seguente sintesi, tutto pervaso di
spirito missionario.

Una chiamata pressante

«Alla base di tutto, scrive Benedetto XVI, c’è una chia-
mata pressante. Vi invito –a prepararvi meditando fin
d’ora sul tema dell’incontro: “Andate e fate discepoli
tutti i popoli!” (cfr Mt 28,19)…. Cari giovani, voi siete i
primi missionari tra i vostri coetanei!». 

Diventate discepoli di Cristo 

«Ma che cosa vuol dire essere missionari? Significa an-
zitutto essere discepoli di Cristo, ascoltare sempre di
nuovo l’invito a seguirlo, l’invito a guardare a Lui: “Im-
parate da me, che sono mite e umile di cuore” (Mt
11,29). Un discepolo, in effetti, è una persona che si po-
ne all’ascolto della Parola di Gesù (cfr Lc 10,39), rico-
nosciuto come il Maestro che ci ha amati fino al dono
della vita. Si tratta dunque, per ciascuno di voi, di la-
sciarsi plasmare ogni giorno dalla Parola di Dio: essa vi
renderà amici del Signore Gesù e capaci di far entrare
altri giovani in questa amicizia con Lui».

Andate!

«Evangelizzare significa portare ad altri la Buona No-
tizia della salvezza e questa Buona Notizia è una per-
sona: Gesù Cristo. Quando lo incontro, quando scopro
fino a che punto sono amato da Dio e salvato da Lui,
nasce in me non solo il desiderio, ma la necessità di far-
lo conoscere ad altri… Cari giovani, lasciatevi condur-
re dalla forza dell’amore di Dio, lasciate che questo
amore vinca la tendenza a chiudersi nel proprio mon-

do, nei propri problemi, nelle proprie abitudini; abbia-
te il coraggio di “partire” da voi stessi per “andare” ver-
so gli altri e guidarli all’incontro con Dio».

Raggiungete tutti i popoli

«Cristo risorto ha mandato i suoi discepoli a testimo-
niare la sua presenza salvifica a tutti i popoli, perché
Dio nel suo amore sovrabbondante, vuole che tutti sia-
no salvi e nessuno sia perduto… Facciamo nostro que-
sto desiderio di Dio!
Cari amici, volgete gli occhi e guardate intorno a voi:
tanti giovani hanno perduto il senso della loro esisten-
za. Andate! Cristo ha bisogno anche di voi. Lasciatevi
coinvolgere dal suo amore, siate strumenti di questo
amore immenso, perché giunga a tutti, specialmente ai
“lontani”. Alcuni sono lontani geograficamente, altri in-
vece sono lontani perché la loro cultura non lascia spa-
zio a Dio; alcuni non hanno ancora accolto il Vangelo
personalmente, altri invece, pur avendolo ricevuto, vi-
vono come se Dio non esistesse. A tutti apriamo la por-
ta del nostro cuore; cerchiamo di entrare in dialogo, nel-
la semplicità e nel rispetto: questo dialogo, se vissuto in
una vera amicizia, porterà frutto. I “popoli” ai quali sia-
mo inviati non sono soltanto gli altri Paesi del mondo,
ma anche i diversi ambiti di vita: le famiglie, i quartieri,
gli ambienti di studio o di lavoro, i gruppi di amici e i
luoghi del tempo libero. L’annuncio gioioso del Vange-
lo è destinato a tutti gli ambiti della nostra vita, senza
alcun limite».

Fate discepoli

«Penso che abbiate sperimentato più volte la difficoltà
di coinvolgere i vostri coetanei nell’esperienza di fede.
Spesso avrete constatato come in molti giovani, special-
mente in certe fasi del cammino della vita, ci sia il desi-
derio di conoscere Cristo e di vivere i valori del Vange-
lo, ma questo sia accompagnato dal sentirsi inadeguati
e incapaci. Che cosa fare? Anzitutto la vostra vicinan-
za e la vostra semplice testimonianza saranno un cana-
le attraverso il quale Dio potrà toccare il loro cuore.

Giornata Mondiale della        
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giose del continente. Il pericolo de-
nunciato è quello di una deriva in
senso femminista delle suore del
Nord America. 
Poi la vita consacrata sconta una di-
minuzione numerica significativa,
mentre cresce il clero locale, si mo-
difica l’indirizzo pastorale delle
maggior parte dei vescovi e si allar-
ga ai popoli del continente la prati-
ca della democrazia e la crescita del-
l’economia. A luglio dell’anno scor-
so viene approvato il piano trienna-
le «Ascoltare Dio dove la vita chia-
ma». Fra i nuovi scenari si ricono-

scono: l’esclusione sociale, il cam-
biamento climatico, la tratta delle
persone, la corruzione e il narcotraf-
fico, le migrazioni e le diseguaglian-
ze, la cultura digitale e la dignità
femminile, la democrazia, la religio-
sità popolare e le spinte secolariz-
zanti. Fra le indicazioni progettuali
si ricordano: la centralità della paro-
la di Dio, l’ascolto del grido dei po-
veri, il riconoscimento nel continen-
te di una casa comune dei popoli,
l’opportunità di un rinnovamento
della vita consacrata (mistica, comu-
nitaria, suggestiva per le nuove ge-

nerazioni, intercongregazionale e
interculturale), la partecipazione al-
la riforma ecclesiale.
La storia lunga e tormentata, in cui
tutti i protagonisti sono profonda-
mente cambiati, è ancora lontana da
un giudizio pacato e condiviso. Di
certo oggi i religiosi e le religiose la-
tino-americani, sospettati di un sen-
timento anti-romano, sono diventa-
ti una colonna del consenso a papa
Francesco e alle sue istanze di rifor-
ma.

Lorenzo Prezzi
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L’annuncio di Cristo non passa sola-
mente attraverso le parole, ma deve
coinvolgere tutta la vita e tradursi in
gesti di amore…. Come il buon Sa-
maritano, dobbiamo essere sempre
attenti a chi incontriamo, saper ascolta-
re, comprendere, aiutare, per condurre
chi è alla ricerca della verità e del senso del-
la vita alla casa di Dio che è la Chiesa, dove
c’è speranza e salvezza (cfr Lc 10,29-37). Cari amici,
non dimenticate mai che il primo atto di amore che po-
tete fare verso il prossimo è quello di condividere la
sorgente della nostra speranza: chi non dà Dio, dà trop-
po poco!»

Saldi nella fede

«Di fronte alle difficoltà della missione di evangelizza-
re, talvolta sarete tentati di dire come il profeta Gere-
mia: “Ahimè, Signore Dio! Ecco, io non so parlare, per-
ché sono giovane”. Ma anche a voi Dio risponde: “Non
dire: Sono giovane. Tu andrai da tutti coloro a cui ti
manderò” (Ger 1,6-7). Quando vi sentite inadeguati, in-
capaci, deboli nell’annunciare e testimoniare la fede,
non abbiate timore. L’evangelizzazione non è una no-
stra iniziativa e non dipende anzitutto dai nostri talen-
ti, ma è una risposta fiduciosa e obbediente alla chiama-
ta di Dio, e perciò si basa non sulla nostra forza, ma sul-
la sua. Lo ha sperimentato l’apostolo Paolo: “Noi abbia-
mo questo tesoro in vasi di creta, affinché appaia che
questa straordinaria potenza appartiene a Dio, e non
viene da noi” (2 Cor 4,7). Per questo vi invito a radicar-
vi nella preghiera e nei Sacramenti. E nella preghiera,
affidiamo al Signore le persone a cui siamo inviati, sup-
plicandolo di toccare loro il cuore; domandiamo allo
Spirito Santo di renderci suoi strumenti per la loro sal-
vezza; chiediamo a Cristo di mettere le parole sulle no-
stre labbra e di farci segni del suo amore. Sappiate tro-
vare nell’Eucaristia la sorgente della vostra vita di fede
e della vostra testimonianza cristiana, partecipando con
fedeltà alla Messa domenicale e ogni volta che potete

nella settimana. Ricorrete frequentemente al
Sacramento della Ricon-
ciliazione: è un incontro
prezioso con la misericor-
dia di Dio che ci accoglie,

ci perdona e rinnova i
nostri cuori nella ca-
rità… Se seguirete
questo cammino, Cri-

sto stesso vi donerà la capacità di essere pienamente fe-
deli alla sua Parola e di testimoniarlo con lealtà e co-
raggio».

Con tutta la Chiesa

«Cari giovani, per restare saldi nella confessione della fe-
de cristiana là dove siete inviati, avete bisogno della
Chiesa. Nessuno può essere testimone del Vangelo da so-
lo. Gesù ha inviato i suoi discepoli in missione insieme:
“fate discepoli” è rivolto al plurale. È dunque sempre co-
me membri della comunità cristiana che noi offriamo la
nostra testimonianza, e la nostra missione è resa fecon-
da dalla comunione che viviamo nella Chiesa: dall’unità
e dall’amore che abbiamo gli uni per gli altri ci ricono-
sceranno come discepoli di Cristo (cfr Gv 13,35».

Eccomi Signore

«In conclusione, cari giovani, vorrei invitarvi ad ascolta-
re nel profondo di voi stessi la chiamata di Gesù ad an-
nunciare il suo Vangelo. Come mostra la grande statua di
Cristo Redentore a Rio de Janeiro, il suo cuore è aperto
all’amore verso tutti, senza distinzioni, e le sue braccia
sono tese per raggiungere ciascuno. Siate voi il cuore e le
braccia di Gesù! Andate a testimoniare il suo amore, sia-
te i nuovi missionari animati dall’amore e dall’accoglien-
za! Seguite l’esempio dei grandi missionari della Chiesa,
come san Francesco Saverio e tanti altri… La Vergine
Maria, Stella della Nuova Evangelizzazione, invocata an-
che con i titoli di Nostra Signora di Aparecida e Nostra
Signora di Guadalupe, accompagni ciascuno di voi nella
sua missione di testimone dell’amore di Dio».

       Gioventù a Rio de Janeiro
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